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Giovedì 26 novembre 1998 6 LA QUESTIONE CURDA l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆ Il primo ministro è stato mandato a casa
per aver manipolato la gara
per la privatizzazione di una grande banca

◆Nel nuovo esecutivo dovrebbe entrare
la tanto contestata Tansu Ciller
leader del partito della Retta Via

◆Profonde divisioni nella sinistra
Tutti ritengono che si tornerà presto
alle urne. Forse già nell’aprile del 1999

La Turchia rimane senza governo
Il Parlamento sfiducia Yilmaz con 314 voti. Presto un nuovo premier
DALL’INVIATO
GABRIEL BERTINETTO

ANKARA Nell’aula quadrata del mo-
dernissimo parlamento di Ankara,
sotto i sedici maxi-lampadari penden-
ti dal soffitto, il suono «kabul» (appro-
vo) è risuonato 314 volte, il «ret» (re-
spingo) 214. E il governo di Mesut Yil-
maz è caduto. Aggiungendo crisi a cri-
si, lasciando il paese senza una guida
stabile nel bel mezzo dell’acceso con-
tenzioso con l’Italia sulla sorte di
Abdullah Ocalan, il leader del movi-
mento guerrigliero curdo Pkk, arresta-
to e poi messo in libertà vigilata a Ro-
ma. Ora il capo di Stato Suleyman De-
mirel ha 45 giorni di tempo per trova-
re un nuovo premier in grado di assi-
curarsi una maggioranza in seno al-
l’assemblea legislativa. Se non ci riu-
scirà entro quel termine si costituirà
comunque un governo senza bisogno
di sostegno parlamentare, con l’unico
compito di portare il paese alle urne
in tempi ravvicinatissimi.

Mesut Yilmaz è stato mandato a ca-
sa perché alle due mozioni di sfiducia
dell’opposizione, presentate rispetti-
vamente dalla Retta via di Tansu Cil-
ler e dal partito islamico Fazilet (Vir-
tù) di Recai Kutan, se ne è aggiunta
una terza su iniziativa del Chp (Parti-
to repubblicano popolare) di Deniz
Baykal. Quest’ultima formazione nel-
l’arco dei sedici mesi di vita del gover-

no Yilmaz gli aveva assicurato con i
suoi 55 deputati l’appoggio esterno
indispensabile a sopravvivere. Perché
da soli, la Madrepatria (Anap) di Yil-
maz e la Sinistra democratica (Dsp) di
Bulent Ecevit non avevano i voti ne-
cessari. Baykal ha abbandonato la bar-
ca nel momento in cui ha presagito
che stesse per affondare. Era stata una
navigazione tempestosa sin dall’ini-
zio, perché la ragione principale per
cui era stato costituito un governo co-
sì eterogeneo (il conservatore Anap al-
leato a due partiti di sinistra) era stata
la necessità di co-
stituire un fronte
laico che rim-
piazzasse il go-
verno a guida
islamica spinto
giù dal podio un
anno e mezzo fa
dalla inconteni-
bile pressione
delle forze arma-
te. I repubblicani
di Baykal hanno
sempre dato
l’impressione che il patto con Yilmaz
ed Ecevit stesse loro stretto e che pre-
ferissero un ricorso anticipato alle ur-
ne per verificare quali fossero nella so-
cietà gli effettivi rapporti di forza tra i
partiti. Alla fine Yilmaz aveva detto sì
a Baykal, promettendo che si sarebbe
dimesso in gennaio per lasciare spazio

ad un governo provvisorio che indi-
cesse elezioni in aprile. Ma una goccia
ha fatto traboccare il vaso anzitempo.
Yilmaz e due suoi ministri, Eyup
Ashik e Gunes Taner, sono rimasti im-
plicati in uno scandalo politico-finan-
ziario che sconfina nella malavita pu-
ra e semplice. Dapprima Ashik, cui
Yilmaz aveva affidato l’incarico di
combattere la mafia turca, ha dovuto
dimettersi quando sono emersi i suoi
rapporti con il boss criminale Alaattin
Cakici. Rapporti spintisi sino al punto
di avvisare Cakici che la polizia stava
per venire ad arrestarlo. Poi è esplosa
la bomba. Un uomo d’affari di nome
Korkmaz Yigit è stato arrestato nel-
l’ambito delle indagini su Cakici al
quale era legato. A quel punto ha de-
ciso di vendicarsi su coloro da cui rite-
neva di essere stato tradito, cioè Yil-
maz e il ministro di Stato Taner. In un
videotape mandato in onda dalle tele-
visioni di cui è proprietario, Yigit ha
rivelato che il premier e il ministro
avevano manipolato la gara per la pri-
vatizzazione di una grande banca, la
Turkbank, allo scopo di favorirlo e ot-
tenerne favori.

Grande imbarazzo nel partito della
Madrepatria. Vaghe ed insoddisfacen-
ti smentite da parte di Yilmaz. Feroci
polemiche e decisione da parte di Bay-
kal di ritirare il sostegno al governo.
Così si è arrivati alla crisi. Quali le
possibili vie d’uscita? La più probabile

sembrerebbe un’intesa a tre nella qua-
le il posto dei repubblicani di Baykal
verrebbe preso da un partito ora al-
l’opposizione, la Retta via della signo-
ra Ciller. Quest’ultima potrebbe anzi
entrare con i suoi fidi a far parte del-
l’esecutivo anziché limitarsi ad un ap-
poggio esterno. Naturalmente Yilmaz
cederebbe la poltrona di premier, for-
se all’attuale vice Ecevit, il leader della
Sinistra democratica. Sono solo con-
getture al momento, dalle quali però
emergono due elementi preoccupanti
che delineano il quadro clinico della

vita politica in Turchia. In primo luo-
go la divisione fra due partiti di sini-
stra, l’uno orientato a mantenere ad
ogni costo l’alleanza con la Madrepa-
tria, l’altro deciso a rompere i ponti.
In secondo luogo il trasformismo che
induce i partiti, per puri calcoli di
convenienza, a proteggersi l’un l’altro
ogni qualvolta i loro leader rischiano
l’incriminazione per storie di corru-
zione. Ma qualunque sbocco abbia
l’attuale crisi, quasi tutti ritengono
che sarebbe provvisorio, e molto pre-
sto in Turchia si tornerà al

L’INTERVISTA

Il ministro Gurel:
«Nessun boicottaggio»
DALL’INVIATO

ANKARA Nella sededelParlamen-
to, pochi minuti dopo la caduta
del governo turco, uno dei suoi
ministri, Shukru Gurel, responsa-
bile dei rapporti con l’Europa e
membro della Sinistra democrati-
ca (Dsp), risponde all’Unità sugli
sviluppidellacrisiitalo-turca.

Signor ministro, come replica al
monito che il presidente della
Commissione europea Santer ha
lanciatoalsuogoverno?

«Temo che il premier italianobasi
le sue preoccupazioni e lamentele
su dati errati,e non so dove Santer
abbia preso l’idea che la Turchia
imponga o intenda imporre un
enbargo ufficiale sui prodotti ita-
liani. Il governo turco è consape-
vole dei suoi obblighi internazio-
nali, ed ha sempre rispettato gli
impegni presi secondo gli accordi
Wto (Organizzazione per il com-
mercio mondiale). Naturalmente
nessuna intesa internazionale
può limitare la libertàdelgoverno
turco,maècertochenonc’èalcun
boicottaggio dichiarato. D’altra
parte l’opinione pubblica turca è
molto sensibile alla questione at-
tuale.Consumatori e imprendito-
ri hanno espresso i loro sentimen-
ti boicottando i beni italiani, ma
non c’è alcun atteggiamento uffi-
ciale riguardo alle loro iniziative.
Dal momento che Santer ci ricor-
dainostriobblighi,devoricordare
a lui gli obblighi che la Ue non ha
rispettato neinostri confronti, va-
le a dire i due miliardi e mezzo di
dollari che essa ci deve o si è impe-
gnata a darci nell’ambito dell’U-
nione doganale di cui siamo
membridal‘95».

Quando il ministro della Difesa
annunciache l’Italia saràesclusa
dalle commesse militari, o il mi-
nistrodellaComunicazioneoscu-
ra i nostri canali tv, ciò somiglia
moltoadunboicottaggioufficia-
leperò.

«In nessun modo la Turchia im-
porràunembargo.Leinterruzioni
televisive potrebbero essere tem-
poranee e tecniche. Per quanto ri-
guarda i contratti per le forze ar-
mate, ricordo che essi sfuggono ai
regolamenti sia della Ue che del
Wto. Tuttavia anche in questo ca-
so non c’è alcun boicottaggio.
Semplicemente laTurchiaè libera
di aprirsi alla concorrenza in quei
settori».

Quando e come potrà ristabilirsi
unclimamigliorefraiduepaesi?

«I turchi hanno sempre guardato
all’Italia come ad un paese illumi-
nato e sono sempre stati innamo-
rati di ciò che il vostro paese è ca-
pace di produrre. Per questo ora
non riescono a capire come quel
paese possa dare ospitalità ad un
terrorista come Ocalan. Ma riten-
go che non appena questa con-
traddizionesarà stata superatanel
giudizio della gente turca, potre-
mo riprendere i nostri buoni rap-
porti. Sarebbe stato meglio che
questo problema mai sorgesse,
tuttavia le decisioni prese dal go-
verno italiano possono solo tem-
poraneamente danneggiare le re-
lazionitraiduepaesi».

Il governo di cui lei fa parte è sta-
to appena sfiduciato. In una si-
tuazione politica così instabile,
esiste il rischo che il movimento
di protesta anti-italiano sfugga
al controllo di chi lo ha incorag-
giato?

«Credo e spero che non avverrà.
Ma se l’atteggiamento di certi am-
bienti politici in Europa rimarrà
quello attuale, vale a dire si conti-
nuerà a misinterpretare non solo
l’identità terroristica del Pkk, ma
l’intera questione così come si po-
ne in Turchia, allora ciò potrebbe
fare il gioco dei reazionari e dell’e-
stremadestranelnostropaese».

Ankara gradirebbe che Ocalan
fosseestradatoinGermania?

«Eviterei di pronunciarmi su di
una ipotesi. Naturalmente la no-
stra principale preoccupazione è
riavereilcapodellasanguinosaor-
ganizzazione terroristica per pro-
cessarlo. Credo comunque che
Roma desideri liberarsi di quel-
l’uomo, e mandarlo da qualche
parte,dovenonso».

Ankara impedisce lo sviluppo di
un movimento democratico fra i
curdi,ecosì l’unicaforzadinami-
carimaneilPkk.Nonèunerrore?

«La logica europea fatica a com-
prendere la realtà ed il ba-
ckground storico dei problemi
turchi. Sul teatroeuropeolaxeno-
fobia ed i conflitti etnicio religiosi
sono sempre state presenti. La
Turchia non è passata attraverso
simili esperienze. La cittadinanza
turca rappresenta il massimo del-
lostatusindividuale, indipenden-
temente dall’appartenenza raz-
ziale o confessionale. Duecento
deinostri deputati sono diorigine
curda».

■ ESECUTIVO
ANTI-ISLAM
Il governo era
nato per volere
dei militari
che volevano
cacciare l’islamico
Erbakan
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19.0Juventus: «Non andremo a Istanbul»

Si affaccia l’ipotesi di Bucarest
Zidane: «Troppi rischi». Missione turca alla sede della Uefa
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

ISTANBUL Quaggiù non avevano
dubbi: la Juventus non vuole giocare
a Istanbul la gara con il Galatasaray
che l’Uefa ha rinviato al 2 dicembre
prossimo. Quaggiù già sanno dove la
Juventus vuole disputare la più pre-
caria di tutte le partite: a Bucarest.
Quaggiù però non hanno voglia di
passare per sciocchi e stanno adope-
randosi per dare scacco alla Juventus
e all’Uefa. Il presidente del Galatasa-
ray, il finanziere Faruk Suren, si è
presentato a Ginevra per incontrare
il segretario generale dell’Uefa, il te-
desco Gerhard Aigner, e rassicurare il
governo calcistico europeo sulle con-
dizioni di sicurezza offerte da Istan-
bul per lo svolgimento della partita,
valida per la quinta giornata della fa-
se eliminatoria della Champions Lea-
gue. Suren ha portato a sostegno an-
che una lettera del governo turco, da
ieri decaduto. Il gesto sarebbe stato
apprezzato dai dirigenti Uefa, ai qua-
li va assegnato il premio «immobili-

tà»: nessuno di loro si è scomodato
in queste due settimane di alta ten-
sione fra Italia e Turchia per verifica-
re di persona che aria tiri a Istanbul.

La Juventus continua a perseguire
la sua politica: il campo neutro per
affrontare il Ga-
latasaray. Lo
vuole la società,
lo chiedono i
giocatori. Zine-
dine Zidane è
stato esplicito,
ieri, al termine
dell’allenamen-
to: «A Istanbul
non voglio an-
darci. È troppo
rischioso. Il mio
pensiero è con-
diviso da molti compagni di squadra.
La gara con il Galatasaray va giocata
in un paese diverso dalla Turchia».
In serata, è intervenuta anche la so-
cietà: «A Istanbul andremo solo se sa-
remo obbligati a farlo. Noi non po-
tremo però costringere chi non se la
sente di giocare a Istanbul», ha affer-

mato il direttore generale, Luciano
Moggi.

A duemilacinquecento chilometri
e un fuso orario di distanza, cioè a
Istanbul, replica immediata via tele-
visione del presidente del Galatasa-
ray, Suren: «L’Uefa ci ha garantito
che il 2 dicembre si giocherà nel no-
stro stadio». L’addetto stampa del
Galatasaray, Turgay Vardar, ci ha in-
vece spiegato che la cartellonistica
pubblicitaria, rimossa due giorni fa
dallo stadio «Ali Sami Yen» (il fatto
era stato interpretato come prova del
cambio definitivo di sede), sarà nuo-
vamente sistemata ai bordi del cam-
po in vista della partita con la Juven-
tus: «I cartelloni erano stati tolti per-
ché riguardavano la Champions Lea-
gue e domenica prossima avremmo
dovuto giocare contro il Besiktas nel
campionato turco. Anche questa ga-
ra è stata rinviata e allora possiamo
organizzare nel migliore dei modi il
match con la Juventus. Non abbia-
mo dubbi che si giocherà a Istanbul.
Al mondo non esiste un posto più si-
curo».

I dubbi invece ci sono, eccome.
Già circola la sede del probabile cam-
po neutro: Bucarest. Non è un nome
a caso: nella capitale rumena è stata
giocata la partita Stella Rossa-Lione
(secondo turno di Coppa Uefa) a cau-
sa della crisi nel Kosovo che sconsi-
gliava di disputare il match a Belgra-
do. Il campo neutro di Bucarest sa-
rebbe anche - nei piani dell’Uefa -
uno zuccherino: il giocatore più rap-
presentativo del club turco è infatti
Gheorghe Hagi, il calciatore più fa-
moso di Romania. Meno accreditata
l’ipotesi Sofia, dove però ci sono mi-
nori problemi logistici.

E mentre l’allenatore del Galatasa-
ray, Fatih Terim, afferma «se l’Uefa

cambierà la sede, chiederemo al go-
verno come comportarci, ormai que-
sto non è più calcio, è politica», e
mentre ai giocatori della squadra tur-
ca è stato imposto di non parlare con
i giornalisti, è sceso in campo per so-
stenere la causa del Galatasaray an-
che l’ambasciatore turco in Italia,
Inal Batu. Il canale Tgrt ha trasmesso
ieri sera, nel notiziario delle 20,
un’intervista rilasciata dal diplomati-
co: «Gli italiani stanno muovendosi
per ottenere il cambio di sede della
partita. Se verrà presa questa decisio-
ne, l’Uefa commetterà un torto gra-
ve. I giocatori della Juventus stanno
facendo troppi capricci». Alla faccia
della diplomazia.

■ IL SILENZIO
DELLA UEFA
I dirigenti
del Galatasaray
rassicurano:
il nostro campo
è il più
sicuro

Turchi protestano davanti al consolato italiano a Berlino Jochen Eckel/Reuters
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